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a.) 
Tra Inter e Roma 
ìli giòco il primato 

E' ancora II campionato di calcio il grande protagonista 
della domenica sportiva; Oggi a tener banco sono Inter-

. Roma e Juventus-Torino. Nella sfida di Milano, nerazzurri 
- e giallorossl si affronteranno per il primato in classifica. 

L'Inter cercherà di dare nuovo credito al recente presti­
gioso successo in Coppa dei Campioni a Nantes, mentre 

-;' la Roma scenderà in campo per cancellare la sconfitta di 
'•• Napoli. Juventus-Torino 3arà invece il derby delle grandi 

deluse. NELLA FOTO: il capitano dell'Inter. Bini. 
NELLO SPORT 

I rapporti con il PCI e Ila questione dell'aborto 

e spinte contrastanti 
trai partiti 

Il governo ha ottenuto la fiducia alla Camera - Preoccupazioni e critiche dei partiti laici per la sortita di Craxi 
Una protesta dell'« Osservatore romano » - Donat Cattiti ha attaccato la linea del suo partito per l'« affare Moro» 

La dichiarazione di voto 
del compagno Reichlin 

di garanzia 

ROMA -—Il nò dei comunisti al quadripartito di Ar­
naldo -Forìàni è stato motivato, ièri, mattina a Monte­
citorio, da Alfredo Reichlin il quale ha anzitutto ri­
levato come siano già apparsi evidenti, nelle, file dei 
partiti che hanno dato vita a questo governo, gli ùmb­
ri diversi, le ambiguità e anche i contrasti. Anche in \ 
ciò — ha detto — abbiamo trovato la conferma del 
nostro giudizio e della nostra decisione: voteremo 
contro. E ribadiamo che la nostra opposizione al nuo­
vo governo sarà, commisurata ai tuoi indirizzi e ai 
suoi atti concreti e che chiari saranno i nostri no e 
i nostri sì. < • •.-•'.-•/- '-»*•:••.-.•.-

Vuol dire questo.che U.PCl si'pone in un atteg­
giamento di attesa; o che, come qualcuno ha detto, 
concedè a Forlani e. al suo gabinetto ciò ]che: non 
aveva dato a Cossiga e al suo tripartito? Reichlin ha 
sgombrato il campo da questi equivoci. E? davvero 
tròppo ^ankle^ questa polémica, è,optatsutt* «eVsev** 
a nascondere la seetaiM» é*l profeti!***grande, dui 
«tato"tulio sfondo di questo dibattito,i;Ai<& anni 
è al centrò della politica italiana, n problema che. 
ci lacera e a volte ci unisce, anche $ di là e attra- i 
«erto gli schieramenti di classe-e ó% pattilo; t e che è 
# problema—* voi, colleghì democriitiani, lo sapete 

. benissimo >, ha osservato Reichlin -r-.- che occupava 
la mente del vostro leader assassinato da quel mistero 
politicamente così poco misterioso che è il terrorismo. 

ti problema è questo: allargare oppure no, le basi 
popolari dello Stato; chiamare oppure no le masse 
italiane non come numeri, folle anonime, spettatori 
passivi del gioco politico, ma come realtà storiche, 
còme energie collettive, coscienza di sé, valori — e 
quindi i valori della sinistra in prima luogo (come 
non capire, allora, i nostri interrogativi e le nostre 
preoccupazioni per la dislocazione reale del partito; 
socialista?) — a ridefmrre la figura stessa della na­
zione- m un momento cruciale, al momento detrischio 
di non reggere atta prova, alla.sfida degli Anni 80? 
'• Questo era U problema che poneva Giorgio Amen- ', 

dola — ha soggiunto Reichlin riferendosi aìVmierveh-
to àt Bettino Craxi —, e fa una certa impfesione 
sentirlo citare in quest'aula contro i comunisti. Forse 

•- che questo problema non esiste? Come mai, allora, 
se n'è colta Veco persino in certe parole del presidente 
del Consiglio?-Ma solo un'eco, che scandisce la di-

; stanza tra il governo appena costituito e le vere ne­
cessità della nazione. E' da qui che b^ogna partire 
per intendere le ragioni e il carattere dell'opposizione 
del PCI. . . . — . , . - , .. -".... 

E onora sarà anche chiaro dove sia la differenza 
con il passato. Non sta nel fatto che i comunisti diano 

': a Forlani quel credito che non.dettero a Cossiga; 
; ma sta in ciò che è avvenuto negli ultimi tempi; e' 
i che non è un incidente di percorso, un agliàio di 
; franchi tiratori. In realtà — ha notato > Reichlin —, 
: si è riaperto ta\ interrogativo.tra le fUe dèi 'partiti 
, di governo: dove si va, continuando a battere la strada 
; della rottura? E? tutta qui la ragione'della attenzione 

del PCI, oagi. per ogni segno di apertura, di confronto, 
; e anche di sfida, ma m positivo, sul terreno dei pro­

blemi oggettivi del Paese. E* esattamente la stessa 
: ragione della nostra opposizione frontale di ieri U 

cui risultato (impossibile ormai negarlo: lo dimostra 
\ questo stesso dibattito parlamentare) è stato positivo. 
) Non si è trattato di una lotta contro U'PSI: Chi ci fa 

f . p. (Segue in penultima) g. 

ROMA 
lani — 

Questa volta For-
. conclusione ' dèlia 

discussione • sulla fiducia — 
ha parlato anche del governo 

•'• Cossiga. Nel discorso di in­
vestitura ; di giovedì scorso 

. egli aveva omesso di farlo, e 
-,; il suo totale silenzio sull'e-
.. sperìeoza fallimentare del tri­

partito v era diventato <• una ' 
« spia > significativa, un da- : 

• to di rilievo politico. Anche 
. in questo modo aveva preso 

risalto il cambiamento di fa­
se tra un governo e l'altro: 

^ ma questo taglio deve essere • 
sembrato troppo nettò a qual­
cuno che nella- ma^orariTa 
governativa conta. Ed. ecco 

J che- allora Forlani — • ih se­
de di replica — è stato co­
stretto a fare ciò che non 
aveva fatto due giorni prima, 

'•' e cioè a ricordarsi del gover­
no precedente e a tributargli 
un omaggio. ••>'••-• v- •';_""' -
! . Accanto a questo fatto ve 

- ne sono altri, maturati nelle 
: ultime '24 ore, i, quali contri­

buiscono a delincare meglio 
' U quadro in cui il governo 
~ Forlani è nato. Da uri lato, 

i - ;.', •••• ..•:•- -./;•-••• '" w -••P 

c'è la destra ' democristiana 
che non molla e che cerca di 
condizionare^gli sviluppi suc­
cessivi alla crisi di governo, 
lanciando avvertimenti e mo­
niti proprio sul punto-chiave 
del rapporto con i comunisti: 
protagonista di queste spinte 
è come al solito, nel modo più 
evidente e . persino, brutale, 
l'ex ; vicesegretario democri­
stiano Donat Cattin, dèi quale 
si dice che punti a un ritomo 
pieno sulla scena con la con­
quista di una carica di par-, 
tito (là presidenza del grup­
po del Senato?). 
> Dall'altro lato, vi è la gros­

sa somma di reazioni provo­
cate dalla sortita di Craxi, 
che col suo discorso nell'au­
la della Camera ha rimesso 
in campo la «mina» dell' 

e Direzione PCI 
; r Là Direttone del PCI è 

. convocata con I segretari 
regionali giovedì 30 «ile 
ore.?,*. 

aborto in i un < modo che ha 
suscitato . polemiche e ' inter­
rogativi. E che ha fatto dire 
a molti che in fondo alla 
strada dell'agitazione sul te­
ma del referendum sull'abor­
to potrebbe trovarsi lo sboc­
co delle elezioni anticipate. 

Anche il tipo di reazioni al 
discorso di Craxi ha un sen­
so politico. .- Vi è una pro­
testa'vaticana: l'Osservatore 
definisce « eccezionalmente ir­
riguardosi » r i termini usati 
dal segretario socialista nei 
confronti dell'episcopato ita­
liano e. del Papa, e lo accusa 
di ridestare lui un «duro e. 
arcaico integralismo laicista ». 
Una protesta del tutto preve­
dibile. Ma vi è però anche 
una levata di scudi dei settori 
laici, soprattutto di quelli che 
fanno parte della maggioran­
za fianco a fianco con socia­
listi e democristiani, i quali 
si preoccupano per le conse­
guenze che potrebbe avere 
l'iniziativa craxi ana. Spado-

Candiano Falaschi 
(Segue fn penultima) 

La conclusione 
del dibattito 

a Montecitorio 
•r-s& ì-M"ii*., 

ROMA — Il governo Forlani 
ha ottennio ieri- la fiducia. 
della . Camera: con 362 « , ; 250 ; 
no e l'astensione dei nove 
dopatati, liberali. A favore 
hanno votato i gruppi della 
DC, del PSI, del PSDI e del 
PRI nonché i parlamentari 
aud-lirolesi della SVP; contro, ; 

i comunisti, gli indipendenti 
di sinistra, il PdUP e, inol- ' 
tre, radicali e missini. Da do- ' 
mani il dibattito sulle dichia­
razioni programmatici» - del 
nuovo -gabinetto ri sposta in • 
Senato dove il secondo vóto' 
di fiducia e previsto per mer-

Giorgio Frasca Polari 
• (Segue ih penultima) . ' 

• • • • \ 

:\\\ 

v»r. i-. Gli svihippl deH^chietfa svilo ccondato del potroli 

i ex capi 
un gigantesco giro del 
D generale 'Giudice, comandante dell'arma fino al '78, è accusato di associa­
zione a delinquere e di coiTuzioìte — Gli ufficiali onesti venivano sostituiti 

-;* V *£ <AY * <• -" 4 .•• 

^Aeropòrti Woccati 
dà sesssurta le t tor i 

Disagi anche sui treni fino a questa sera 
Un'altra giornata di .caos per 

1 fl trasportò aereo. Decine so­
no stati i voli cancellati, in-

> calcolabili le ore di ritardò. 
' L'aeroporto internazionale di 
' Fiumicino '' è - arrivato neOa 
- serata di ieri al limite della 

paraUsL • • Giornata '-. difficile. 
1 per i riflessi della sftaaiione 

\ romana, anche negli scali mi­
lanesi di Linate e Malpensa. 
Traffico regolare, ma ridotto. 
in ditti gli aeroporti rninorL 
Sono state queste le conse­
guenze dello € sciopero bian­
co >. (applicazione puntigliosa 
del codice di navigazione) at­
tuato .dai 50 direttori di aero­
porto, precettati dopo fl loro 
rifiuto a sospendere Io sdo-

. pero proclamato per ieri. 
. .Su richiesta degli stèssi di­

rettori (e una ulteriore provo­
cazione > — l'ha definita Mat-
teucci segretario della Filt-
Cgil) i prefetti hanno precet­
tato. anche lavoratori (una 
trentina a Roma) che s ic pre­
sumeva» potessero aderire ad 
uno sciopero del personale di 
Civflavia promosso dalla CisL 
E non è finita. I votì raschia­
no di essere nuovamento fctoc-
catì il 29 per k> sciopero dei 
piloti ddl'AIitalia e dell'Ati 
per il rinnovo del contratto. 

ADe 18 di oggi si conclude 
lo sciopero dei macchinisti 
CgiL Cisl. UD del Comparti­
mento di Roma. Da ieri sera 
ci sono notevoli difficoltà per 
ehi viaggia in treno, soprat­
tutto in partenza o in transi­
to da Roma. A PAG. i 

TORINO — Furono gli ex 
Od della Finanza a favorire 
un giro di contrabbando di pe­
troli. I giudici di Torino sono 
sicuri di quanto affermano. 
e ora. dopo i-primi arresti. 
stanno intensificando le inda­
gini su questa vicenda clamo­
rosa. Ber ora si sa di una 
girandola di copertura, di so­
stituzioni. di colpi di mano. 
che servivano a far marciare 
dritta e senza ostacoli l'orga­
nizzazione degli affari {Deciti. 
Cerano di mezzo "*"*fayjf di 
miliardi. L'accusato « numero 
1 > è fl generale Raffaele Giu­
dice arrestato venerdì sera:. 
è stato dal 74 fino alla fine 
del "78 fl capo della Guardia 
di Finanza, ed è stato proprio 
in questo periodo, sotto la tua 
direzione, che in Italia il con­
trabbando dei petroli trovò il 
momento di massima espan­
sióne. Quando un ufficiale 
onesto, il colonnello Vitali. 
tentò di ficcare fl naso negli 
affari sporchi del contrabban­
do, avviando una mdagtoe uv 
tèrni alla Finanza,ifn 

sta. e pòi — sebbene nulla 
fosse risultato a suo carico — ' ' 
rimosso e spedito a Roma in 
un posto dove non poteva da­
re più fastidio. I suoi succes­
sori, voluti dal generale Giu­
dice. sono accusati.non solo 
di avere insabbiato fe inda­
gini aperte dia Vitali, ma ad­
dirittura di avere direttamen­
te coperto il contrabbando. 

Adesso si cerca di scoprire 
l'identità di un e noto perso- -
naggio politico del Veneto». 
cbe secondo molte voci sareb­
be l'uomo che ha -protetto • ' 
aiutato fl clan dei corretti. 

Su tutta la vicenda i depu­
tati comunisti hanno preso una 
iniziativa parlamentare, sol­
lecitando la convocazione del-
la Commissione Bilancio e Te­
soro, e chiedendo in questa 
sede l'iuta vento del ministro 
Reviglio. 

Re viglio — ha scritto il com­
pagno Vinicio Bernardini in 
una lettera al presidente del­
la Commissione — deve f or-

notizie sulla vicenda-e . 
che* fl govèrno > 

A P A C I 

Per la Casa Bianca 

Il duello 
Carter^Reagan 
a nove giorni 

dal voto 
• Dal corrispondente 
iNorr xwtviv — itf//tpo m 
scelte per l'America. Si ti­
rano le somme di una cam- i 
pagna elettorale equivalen­
te a un lungo check up sul-1 
lo stato del paese o, per 
essere esatti, sugli umori, 
le speranze, le inquietudi-

;• ni della sua gente. A pochi 
giorni dal voto (4 novem­
bre) ci sonò sulla carta tut­
ti gli elementi perché la 
contesa sia appassionante: 
primo, U presidente demo­
cratico ha scavalcato nei 
sondaggi il candidato re­
pubblicano proprio in vista 
del traguardo;' secondo, 
l'alto numero degli incerti; 
teriOi Veffetto che la libe­
razione degli ostaggi, da­
ta •per imminente, potrà 
averesulVelettorato;quar­
to, e più. importante, la 
posta in gioco che è U po­
tere di comando della mas­
sima superpotenza, un po­
tere che per dirìa con 
• r«Economist». richiedereb­

be quel « senso di prospet­
tiva storica * che a Carter 
manca. Invece, nei fatti la 
tensione politica è bassa e 
U paese assiste al duèllo 
oscillando tra indifferenza 
e svogliataggine. 
j Anche la satira politica 
sembra inaridita dopo in­
numerevoli •. oariaztont su 
due temi fissi: U presiden­
te è un gestore da ordina­
ria amministrazione, insi­
curo, oscillante, privo di. 
carisma interno e con scar­
so prestigio internazionale;. 
Io sfidante è anziano e ar­
ruffone, troppo spericolato 
e inesperto per affidargli 
il pulsante cruciale, e trop-

. pò nostalgico per gover­
nare una società e libe­
ral » e àmamiea. Una rac­
colta delle vignette dise­
gnate in quésti mesi dagli 
inesauribili cartoonist ame­
ricani potrebbe avere co­
inè " titolo lo striscione 
stampato da un bello spi­
rito: «Perché non il peg-

(Ségue in penultima) ; Aniello Coppola 

S ^ ^ 
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Sì decìde per gli ostaggi 
Ore forse decisive per gli ostaggi americani m Iran: fl 
rmriany«4o di Teheran, infatti, affronta oggi la questione, 
per indicare le condizioni del loro rilascio. Malgrado la 
velata prudenza dette fonti ufficiali americane, nelle ul­
time 34 ore si sono moltiplicati i segni cbe lasciano pen­
sare ad una possibile imminente liberazione. Intanto fl 
Consigbo supremo di difesa iraniano ha contestato l'affer-
mazìone irakena circa la presa definitiva della città di 
Khorramshar. Nella fatò: contraerea irakena davanti ad 
Abadèn. - •.. ' A PAGINA * 
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Convegno della CIDA 

I dirigenti 
d'azienda: 
vogliamo 

il confronto 

la rottura 
Dal nostro inviato ./ 

VENEZIA — Che cosa ha se­
gnalato la manifestatone dei 
quarantamila di Torino? < La 
ribellione dei quadri nei con­
fronti dèi sindacato? L'avvio 

: di una. fase nuova: di rottura, 
di chiusura, di contrapposi-
aione dei e colletti bianchi» 
agli operai? Una e brutta co­
sa », insomma, come qualcu­
no ha ' sostenuto esasperando 
il giudizio negativo, da cui 
ci .. si deve ~ attendere solo 

. a male »? Fausto d'Elia, pre-
: Bidènte della CIDA, la confede­
razione che organizza due ter* 
ai dei dirigenti italiani (100 
mila sn circa 150.000), scuote 
il capo, e No, afferma, Tori-

' no è ima "brutta cosa" te ai 
• interpreta in chiave solo ne-
: gàtiva, come la manifestazio­

ne di protesta di un settore 
; (i quadri appunto) nei con-
. fronti del sindacalo. Bla lo 
credo che bisogna andare più 

; in là, cogliendo pure in quel­
la protesta l'assunzione di re-

: aponsabilili nuove, in rap­
porto al mondo della prodn-
sione ma anche della società 
civile, da parte di chi riè 
trovato, per scelte proprie e 
degli altri, in posizione emar­
ginala. Il convégno di Vene-
, iUea* UJCIDA 1M •rgjjsij-
sato sa *Dirig«ite, «mbieete, 
società" Io. era d'altronde am­
piamente confermando ». --
' Ed è vero. Le relazióni cbe 

hanno aperto la affollata ma­
nifestazione venerdì pomerig­
gio • il dibattito che l'ha con­
cluso ieri, ai e mosso nel zen- -
so contrarie a quello che i 

. fatti di Torino potevano an­
che far intendere.. I quadri di­
rigenti italiani — e Io hanno 
espresso a chiare lettere — 
non - vogliono - affatto arroc­
carsi tv posizioni conservatri­
ci e, tanto meno,, diventare 
strranento di chissà quale di­
segno • restauratore del gran-

' de capitale. I dirigenti, hanno 
detto d'Elia, i professori Per­
siani, Paolo Rossi, Francesco 
Faccin. Enrico Panala — eoa •' 
nna unità d'intenzioni signi­
ficativa anche perche diversa­
mente motivata, frutto di cul­
ture e di esperienze diverse 
— intendono ridefinire la lo­
ro immagine in rapporto non 
solo alle aziende dì cui fan-
no parte ma alle nuore, re­
sponsabilità che la società ita­
liana sta proponendo a tutti, 
II tenta, d'altro canto, risul­
ta già di - per sé significativo 

: • questo proposito. Le eaa 
scelta iudlea che i «guadile 
vogliono • aoiaim i ui un ruolo 
nuovo; se questioni che re» 
cianMuo * un' contributo aef>> 
nito «tutti i cittadini tua, ftu 
modo pertìcolaTe, e chi, come 
ì dirigenti, portano grosse 
responsabilità eia in rehnrìeae 
al posto che occupano nelTau- . 
parato produttivo che allo lo­
ro. cultura. 

Gli interventi, numerosi e 

Orazio Pizxigoni 
(Segue in penultima) ; 

Sessantanni fa, il 21 gennaio dei 
- 1921, l'avanguardia della classe ope­

raia italiana dava vita a Livorno al 
Partito comunista. Lo ricordiamo,. 
in occasione del sessantesimo anni-

: versano, con lo stesso orgoglio e lo : 
. stesso spirito critico con cui guar­

dava a quella data Antonio Gramsci : 
— fl costruttore del nostro partito 
— già tre anni dopa Fu un inizio 
drammatico: la maggioranza del 

. proletariato non venne nelle nostre 
file: settarismo, formalismo, culto 
delllsolaroento, controffensiva vio­
lenta della reazione fascista, deter­
minarono una situazione di estre­
ma difficolta. 

Da quei.tempi di Terrò è di fuoco 
- 11 Partito comunista trasse uno sti­

molo fondamentale; percorse, nella. 
lunga notte della dittatura fasci­
sta, a prezzo dei. più gravi sacrifi-. 
ci, la strada dell'opposizione irridu-

' cibile alla ' tirannide, strinse le al-
'< leanze di classe e politiche necessa­

rie per abbatterla, riapparve alla h> 
' ce del sole, nel 194445, dopo le pro­

ve eroiche della resistenza, come 
grande partito.di popolo, strenuo 
fautore dell'unità e della sotidane» 

- tà nazionale e delle riforme di strut-
• tura; U partito più antifascista, più 

Nel 60° del Partito e nel nome di Luigi Longo si apre la campagna di tesseramento per V81 - • - • & . 

L'Italia ha bisogno ili un PCI 
legato ai bisogni dei diseredati e 

. alle lotte degli sfruttati, quello che 
Togliatti chiamò il «partito nuo­
vo». Questo.è il cammino cbe ab-

- biamo continuato a seguire, genera­
zione dopo generazione, in una con­
tinuità di ispirazione, con una coe-

• renzacheètl nostro'vanto, la viva 
. memoria stòrica che gli anziani 
' hanno via via affidato, come prota­
gonisti, alle giovani leve dei mi­
litanti. ^ 

' Guardando all'eredità del passa­
to e ai suoi insegnamenti ci pare 

' essenziale richiamare quello che è 
sempre stato, nel corso dei decen­
ni trascorsi, fl compito del partito, 

', la ' sua- ragion d'essere, Vogliamo 
.ripeterlo con le parole che impie­
go il compagno Luigi.Longo all'XI 
congresso: «Il compito di agire e di 
lottare giorno per giorno per dare 
all'Italia U direzione politica, una 

r 
nuova classe dirigente, per avviare 
a soluzione i. problemi del rinnova­
mento, del progresso civile e socia­
le del Paese nella democrazia e nel­
la pace ». « Siamo — diceva quindi­
ci anni fa quel grande combatten­
te ora scomparso — un partito di 
opposizione ma siamo anche per 
questo un partito di governo, che 
pesa sulle; decisioni nationaU'per­
ché siamo, la parte più viva e più 
avanzata della nazione e ne deter­
miniamo i rnovimenti di fondo ». 

Molti oomini politici i quali, nel­
le strette drammatiche che hanno 
messo m pericolo le Utituzioni re­
pubblicane in questi ultimi tempi, 
hanno riconosciuto la funzione de­
mocratica, decisiva assolta dal PCI, 
continuano a propugnare, o ad ac­
cettare, una discrimhiazione nei 
suoi confronti. 
ga dite 

va ricercata la causa dei 
perati nel nostro sistema 
tico daQe vecchie classi dirigenti, 
deU'mterTtakme imposta al proces­
so di rivoluzione ocaaociatfrca aper-
to dalla Resistenza, del costume di 
corruzione e malgoverno che ha mi­
nato profondamente la Macìe del 
popolo nello Suto e netta 

D PCI è andato avanti 
strada maestra che ne ha 
to non solo la fona ma l'originali­
tà. E' la strada deDa dcinuuana 
politica, dell'unità delle 
popolari fondamentali, del 
dialettico concorso di 
di forze politiche • sociali per fl 

te. La 
segniamo è 
di una società socialista nefla 
tà. Come partito che ha dimostra­
to in tutu k occa rioni cananea la 

e ci i i ttivo 
sua autonomia e indipendenza, 
riamo come nostro compito prima­
rio la lotta per la distensione, da 
condurre accanto a tutti i movimen­
ti e le forze che operano per la pa­
ce, che si battono per un assetto 
mternazkmuJe più giusto. Il mon­
do è di fronte a scelte essenziali 
per un diverso utilizzo delle risorse 
che cofani gli spaventosi squilibri 
tra zona e zona, che combatta dev­

ia fame, la miseria, la degra­
di centinaia di mimmi di 

mani. La nostra voce criti­
ca, la denuncia delle contraddizioni 
da superare per le società che han­
no elauajaato il capitalismo e fl suo 
sistema di stottanento dell'uomo, 
nspinutfeoe di nuoto niternaziona-
lismo^ehe d asiana, luuuno aumen­
tato e consolidato il pttstigJo e l'au­
torità di cui il PCI gode in tuttofi 
movimento operaio • " 

: mteraazionale, e nel nostro Paese. 
Ha la chiave dei nostri successi, 

del consenso cbe ci viene dal tren­
ta per cento dell'elettorato, del tes­
suto democratico e unitario che sia­
mo riusciti a creare nel Paese e che 
è partkolarmente ricco nelle regio­
ni e nei comuni amministrati dai 
nostri compagni accanto alle altre . 
forze democratiche di sinistra, sta : 
nei nostri legami con la classe ope­
raia, con gfi strati popolari più va­
sti. Oggi ancora più di ieri molto 
dipende dalla capacità che mostria­
mo di rispondere adeguatamente 
atta domanda di avanzata sociale, 
di trasformazione e di libertà ef­
fettiva, che sale dalle masse. 

Il PCI, sessantanni fa come oggi, 
si fonda sul lavoro volontario e ap-. 
passionato òzi suoi maitaati, sui li­
bero dibattito di idee nelle sue file, 
sulla òisciDuna. sulla dedizione di t> 
^ F ^ ^ ^ ^ ^ » » ^—w^^^o»y^^^»^^ose vr^auozzue) uapue^BuaunaouBusupuo uaaaj uar 

: gin economista a la causa deuTeman-
cipazione dei lavoratori. Abbiamo 
bisogno di rafforzare fl carattere di 

: massa del partito, di reclutare nuo-
! ve energie, tra i lavoratori, tra i gio­
vani, le donne, gli intellettuali. La 
campagna di tesseramento e di re- . 
cmtaroento per & 1981 è una grande 
battaglia politica e morale di cui le 
nostre organizzazioni debbono ave­
re piena coscienza. 

Vegliamo riaffermare l'Importa»- • 
za e il valore della partecipazione, 
deUìmpegno, della milizia politica 

LA DIREZIOUE DEL PCI 
(Segue in penultima) 

Sottoscrizìofr*: 
superati 

i 15 miliardi 

eia 
lf 

per l'Unità 
. per l'esattezza 

e 175 mìtioni: 175 milioni 
te p» de&'otztttrvo tesato (in per­
centuale + MI par cento). Som sta­
ti nocéti la 1S eettnane; sette la 
tusnuni che nanne superato l'obiet­
tivo, mesui quelle che hanno sflo-

11 canto pur cento. A PAG. 1 


